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IL f)ONVE&lDI VENEZIA 
ed ' AiiboinpagnaDO li airê  tedesco e la' 
sua famiglia, àai'anV io viàtadella sto­
rica oittà deUie lagiide,. |she apparire 
agli oooht degli ospiti iiuperiali sfolgor-
raatei d'orale dr poiipora dalle'sue cu­
pole e dalle sue torri, oellii^j^lòria'^^' 
mefiggip; e domani i Soprani. d'Italia 
e di ,Qermania — delle due potenza, 
alleate e delle due uaziooì amictie ~~ 
a'in«obtrei'aailo ed avranno u&iciitlbquìo 
nel qiiìle oca safradoo solamente rionu-
rate b proteste: di' una affettuosa acni-

' oÌ2ia personale. ' 

Sdao ' frequenti la visite di augjielino 
al noelto paese, il iqualo lo attrae oer-
tameute colte bieraviglibse ballezze della' 
natura, colla ricfabdzca dei suoi tesori 
arijitiqi e coi rìourdi.diun passato glo­
rioso ; ma quest'ultima venuta dell'im­
peratore germanico — coma nota giii-
stameute un giornale' di Milano— ba 
la.più< ĝ n.tjkl̂ , de'He sigoiSoazioni. 

« Voci maligne ,a' erano «paciie in B.ii.-'. 
ropa Uba una sventura d' arniil patitaiiu 
Afrioa-'aVBsliè di'mihlii'tb per altri il va­
lore'daìlii ho'atrà'à^hicizla e"''à'SIIa no­
stra all^aaij^, coma sa un'paese come 
il nastro non avesse la forza di ricono­
scere i prppri errori 'O di ripararli, eb­
bene: il Sovrana tedesco ha voliito ap­
puntò cbglia'f e Questa occasione per darci 
in cospetto del mondo la prova più 
solenne che una sconfltta la quale ono­
rava i soldati nostri quanto la più splen-
dida desile vittorie,' nulla poteva togliei-e 
al sentiluèn'ti' suoi e dei iiuo Goveruii 
riguardo ai 'i^a9tro,S.jvrauo od al nostra 

Questa, volta- dunque ' alle- dimostrw-
ziooi d î-diall e di do'verosa cortesia 
degl'italiahi verso l'ospito augusto, si 
aggiunga l'espressione speciale di un 
vivo Ban^mento di gnatitudine. B. fn fe­
licissima pensiero quello dei rappreseu-
tabti der.Veneto nel Parlamento nazio­
nale, di ' mààii'èstàre in fioràia solenne 
quésto 9eatia)éq(o, profondaniente sen­
tito nella, nostrai, ragione, preseAtaudosi 
uniti ad ossequiarlo. 

Né dica qualche sdegnosa voce de[|;LO 
cra'tVot òfe?'V'6^MtÌfi 'JT^pWitf djal,. 
Veneto, sonp andati a « p^psternarsl d'a­
vanti all'imperatore tedeacot.Nol. Nel 
loro sequo di; patrioti e nella loro geo* 
tilezza'd'iUliitii, qu6ì Vlilént̂ nomini sìin'o 
andati a salutare l'amico fudela a' sin­
cero del D03tf;o. pae^e,.il rf>ppr,efie4taat{i3 
di aa forte, e. leale popolo^ fratello. 

D'altroÀ'de, se ii « bardo della demo­
crazia » non Ila creduto di far Cosa <iòa-
trai-ia , a'gt' e injmórtiili priijcipi > toc­
cando lo corda dell» .̂ ua cetra quando 
venna \a giftrci .libiti a Milano llaltto 
(ìagiièlmd; avo deli'attuald imperatore' 
tedesco, aia concesso a noi, non « bardi » 
e non « denidó^'itici » di quella; maniera, 
ma profqnda'mepte italiaoi, di ,sali)tai;e 
col.onore ricoooscente il nipote, che viene 
per stenderci la mago nei giorni della 
tventlira e del dolore. 

Jer Bet'&'alie 7.42 i Sovrani d'Italia 
e il principe di Napoli, 'accompagbati 
dal I^residente dei Cotisìgllo on. Di Ru-
ditA<e*4)lìl*<>Mrt> ioihe'tfiviliiei^iéfUuaTi, 
giunsero a'V«6ii:ià|>aet;«lit<di' ttti'>iiii-i 
pAbente entusiastica dimostrazione della 
popolazione,' -Anche nel loto passaggio 
ad Arezzo, Pirauze, Bolbgob, Padova, i 
Sovrani'erano.stati ossequiati dalia au-
torlti .ed aoblamiKi dalitf folla. 

Romtt 10 T-r Ai colloquio di Vesazia 
seguirà fria'^qualche giorno quello di 
Vienna fra gli imperatòri Gugtielo^o e 
Fcancesoo Oiuseppej' Noi." oiroali diplo-
matiiàjsi osserlik'iohe(qucista conferma 
dei .leMml che esistono fra i tre Stati; 
è Dullialfrdj cbaiuna nuova, soienne.ma-
oifestatione paciSoa) • parche tutti aaquo 
c)ie la triplice ha per £lne la paca, ' 

fili avvenifflenii d'ÀfFioa 
iM Vittoria contr>o 1 dervisci. 

Altri tkartlcolnrl. • 
' Oooimentl della sitampii» 

Roma 10 — La IViìmna ricevo wa 
un tslégramina di Mercatetli, che forni­
sca larghi pirticolari sul brillante primo 
fatto d'armi alle f.ilde del .monte Mocrà'm 
prBfso CasHia, e che rileva l'ammirevole, 
eroica condotti dell^ truppe e degli ufii-
oialli in condizioni eccezionali di clima', 
con la penosa fnancaDZa d'acqua. 1 dervi­
sci ilgdttiitanti dall'altitudine degli italiani, 
abbSbflonUroho le forti posizioni di Tu-
cruf'e- si ritirarono verso l'interno la-
soià'n'da in itaaitp d'agli italiani 1 feViti, la 
armi e molte prci\rvigioui'. Stev'atii còu-
Wmà la ritirata d»i dervisci oltre l'At-
ba'rii e dica di avere tale notizia in se-
ìtìito a diligant; e bnn riuscite rioogni-
zilMi. Egli conferma pura i tentativi di 
Men'Alii:, di gdadagdarsi i dervisci per 
èSotCnare un' azione comune contro gli 
Italiani. Però Meueìik, quando avanzò 
^uedt'e proposte, non conósceva il sue-
faaMO degli Italiani contro i dervisci. Nel 
primo fatto d'armi rimase ferito legger-
jneùte il ravennate capitano Brunelli. Il 
tna^Siore AmkJa'̂ ii' ^ invece ferito gra-
jreiìiinte. 
I SI parla dell' arrivo di Monelilc alle 
l̂ ive dei lago A9C<anghi. 
; -Rbma 10 — Cummantando gli ultimi 
Bispacoi della Stefani, il Popolo romano 
bsserva come l'uiieiice redazione dèi 
ieiéglrabami precedenti avtisaa fatto cre­
dere che l'ultimo combattimento di Tu 
Cruf non ci fosse stato favorevole. In­
vece il nemico, ' abbandonando priicipi-
jlosamSnte i scoi triucarameati a la­
nciando nella nostre mani feriti a prifv-
rigiooi, l'eads tastlmouianza dell'indi' 
icutiblle bravura delle nostra truppe 'e 
dpi loro capi. Non bisogna però credere 
fhe la ritirata dei dHrvisci oltre l'Albara 
icgnl \ti fine della campagna ; potraniio 
sempre ritornare, ti loro movimento su. 
psobri può essere dotermirtato dal biso­
gno di' riordinarsi, di colmare i vuoii 
prima di arrischiarsi a nuovo imprese ; 
può anche nsiscondore un tranello che 
miri ad attirare i nostri fuori dal foìcte 
par attaccarli in aperta campagna e 
schiacciarli col numero. 

Ma qualunque sìa la ragione vera di 
questa rttirÀta, la situazione militare 
ìeirBritrea sa ne avvanttiggia sensibil­
mente, poichè'il tempo che passerà prima 
dall'aveiituale ritorno ofTsUsivo dei dar-
l'isci, sarà usufruito per completare gli 
ipp'rovigiooameoti di Gassala, 

L'invio di una missione abissina presso 
i dervìsci nijn ò un indizio dì sincarìijt 
dei propositi pacifici di Menelilc, dimo-
itrando che alla Cbrta del Niegus è siim-
pre in'-flora la p()Utica a base d'intrigo 
h di doppiezza. Speriamo che ì fautori 
della paté ad ogui costo aprano gli occhi 
e non si lascino cogliere dal raggiri di 
chi taòendo mostra'di 'desiderare la pace 
al sud, touta di armare all'ovest contro 
di iiòi altra gènti, che'sono secolari ne­
miche diilla soa' razza, Il colonnello Blé-
yaoi i'iDcarieò' di dare una dimostra­
zione assai persuasiva del tornaconto' 
che avrebbero i dervisci facendo buon 
viso alle proposto di Menalilc. La l'a­
zione non andrà perduta. ' 

il Dòn ChisoioUe .Nitriva: « Dunque 
dopò lo scontro di Tucruf i dervisci si 
ritirarono, anzi, realraeiite, fuggirono 
dietro l'Àtbars, sicché Cassala è lib'ard. 
Riesce però ìDespiioabila nome, mentre 
si fece- sapere che 'Ijaldissera aveva or­
dinato a Stevani di titirarsi, questi si 
troVi ancora a Oaasuia'. Oiò dimostra 
che r ordine di ritirarsi gli fu datò in-
dipeudeptemeota liàll'esito dell'ultimo 
scontro. Così riesca difficile intenderò 
cl̂ e Mene||lt, sinceramente crefiente nella 
propria religione, sì decida a trattare 
coi mussulmani più fanatici. Se vi ai 
fosse deciso, slgaificherebbe che ormai 
agisca per fini politici superiori .alle 
stesse tradizii.ui dal sentimepto della 
sua, gê ijta. Ciò sarebbe molto grav^, 
;pacialm,aa|;e. per le cocpplioszigni che 
|iotcètibera derivH^ne nella politica eu­
ropea. Ma probabilmsnta questa infor-
maziooa avrà il valore di tante' altra 
raccolta sulla ìntenziouì ed i movimenti 
dal Ne^us. * 

giorliiile, scrive; « S ' il f.rod Crissila 
un cadeau agli anglo-egiziani dojio a-
varln conquistata aila baionetta e dopo 
averla difesa finora a costo del sangue 
.noitro 4 un'enormità politica, l'abbao-
donaHa 'Sarebbe tale- mBstrnosità ohe 
non merita neppure discussione. Par for­
tuna i dervisci «i sono ritirati oltre l'At-
bark ecl-hatido risparmiato, a quanta 
para, l'a'nta doll'abbaudono, il quale sa­
rebbe ^tato il più'-tremendo colpo per 
il prestigio détiietèrcitd italiano. Quasi 
quasi si potrebbero ringraziarli, inviando 
loro ad Osobri' la carta' da visita stam­
pata magari In francMè, » 

Questi sdegni però, che narebbaro giu­
stificati se il Oòvei'nft' pensasse di ab­
bandonare Gassala, noti habno ragione 
di ««sera, perchè pnts'o<confermarvi nel 
modo più assolato -che mai si trattò di 
cessione o di abbandono. 

. Anche' l'ufficiogóDon ChisoioUe smen­
tisca la voce dell'abbandono, dicendo 
che Caetaol di Sermoneta sarebbe un 
Esaù pegglfti'atò e decaduto. Questi ven­
detta la primogenitura per una mine­
stra di lenticchie; il dùca Oaetani in­
voca non avrebbe chiesto per Cassala 
neuimeno fagioli colla pasta. 

Il Don ChisoioUe oatarva parò ohe 
Cassala fu oocupataf da Baratiari, spinto 
alla'Sua conquista-dal desiderio di rac-* 
cogliere facili ultori ma contro il pen­
siero espressa dalla Géfasalta d'allora. 
Gassala costa & mllloni'all'anno e non 
renderà inai nulla. Gatiala inSa», per i 
patti intaraazioaali, è- assegnata alla 
sfare d'aziona dèll'Inghiltarra la quale 
può chiedercela in qualunque momento.. 

Roma 10 —»• It'Governo f» sraéntlifa 
che vi siano trattative' coli' Inghilterra 
pur lo sgombero' di Gassala. ' 

L e c o u s e ( ^ a e t » e , ' d e l I ( f s ^ e x i r à . 
Febbìbéle tifo. 

Massaw iO ^- Sono scoppiata le 
febbri palustri a Gassala e in allra 
parti dell'Eritrea, io molte località 
dova l'acqua è scirsa e cattiva è scop­
piata il tifo. Vi sono molti soldati am­
malati che verranno fatti rimpatriare. 

/ / . GODERÀ m EGITTO 
Londra. IQ — Il Daily News ha 

dal Cairo che ad Alessandria è scop­
piato di bel nuovo il colera. Ieri un 
negoziante inglese colto dal morb i morì, 
Mei quartiere degli iidigeni si verifica­
rono già parecchi casi. 

BP 

(Di qua j dUidel Judri) 
Al monte! al monte! 

UN DISASTRO A PALiSRMO 

Palermo 10 — Questa mane è crol­
lata una tettoia, recentameote costruita, 
della atazibna centralo; due operai ri­
masero morti, satte si trovano grave­
mente feriti. 

"cALEiQ^qqPio" 
Crooaah* frìnlt̂ na. 
Aprile (1244). OsNstia e pwls ia Friuli, 

Va pmaìero al giorno. 
Sarablie piî  facile arrastare il cono dall' Bii-

rrato, clie un» lagrima di uà fadeU a ianoro 
onora. (Byron), 

CognlsioDÌ DtilL 
Una ricetta per lo «poso. 
Quando una dònna araba ai ;iaarifa, aaa mad̂ e 

le (]ii f()me' ricolta per il bacn osUo del oiatri-
moaio, 1 legaenti conaigU : 

«Tn abbandoni ora II nido, in oni tei naU, 
per andare a viVero oon un nomo alla oat com-
pagpìa non aoi abituata. 

< Ti ccasiglìo di easera la aua «chiava, so ?uoi 
ohe egli diysQti il tuo servo. 

> AiKoatdntaU di poco- Abbi'cara del lao cibo 
0 sorveglia il suo sonno, poiché la î me prodaea 
t'ir&> a rioiioiiaÌB il oattiro muo». 

'Sii muta peri snoi aegreti; DQQ osaor ma-
lìncoDÌca 4}aaado ò allegro, né allegra qoaado è 
lunatico; ed Allah ti banQdir&. 

K 
La sfinga, MoDorerbo. 

JP'ole.va&ca i i i o | ] i | > Q r t u n a > 
Homa io — Il Popolo romano po-

leanizKando eoa l'/̂ a^se, per là dichia­
razioni-fatte ieri fiopa da quest'ultimo 

«s 
così 

SpiegaaÌBiifi del mqaovsrho preoadanta, 
TRAMESTIO {tra m o atto) 

X 
Per flaìr*. 
la trattorìa: 
L'avveatore : 
— Di dova può oisera lusito un pollo 

ooriacso ? 
11 camoriere di spirito: 
— Sarl̂ ' figlio di aa novo duro I 

Penvìa e. l^orhiei 

A . p i ) à r t a t i a c n t o d^'ùMIttare 
(terzo piano,) Per infocmaziom rivol­
gerai airA.mmiaÌBtraz(oaa'dal giornàla 
Il WHuii. 

Beali Tol paugggloii dal colie: 
ftosflha a voi ntormoraB l'ao-
qtiapal ilotidoelivA iceo4eatt; 
oiQtan gli ueeolll ut v«<de, 
oaataa'le foglie al vontol 

Così fantasticavo lunud) mattina 
quando una comoda carrozza ci traspor­
tava velocamento da Cividale aila volta 
di CoaizZa, e rievocando coi pensiero i 
versi del nostro grande poeta correva 
il rischio di perderà la porzione che mi 
spettava nella solenne distribuzidtta dalle 
provianda, a tutto vantaggio dell'ap­
petito da Gargantua dei sai chiassoni 
ma pratici miei compagni, tutti dalla 
Società a,lpifta friulana. 

Saoguar^to, Azzida, Sorutto, Cosizia, 
ci passano dinnanzi a guisa di pitto­
resco cosmorama, e finalmente eccoci 
iu marcia par Liesai, meravigliando con 
la nostra rumorosa allegria quelle tran­
quille ganti che scendono divotamente 
alle sacre funzioni. Raggiunto quest'ul­
timo paese e dopo brevaasiSesaaSvei'i-
naz, si continua sempre snletfdo alla' 
volta di Trusgno, per proseguire quindi', 
su un sentiero quasi jìiano ette psroocra 
a mezza costa la moalagna a ohe offre 
una vista sorpraiideiite sulla verdissima 
valla sottostante. 

Attraversiamo Drenchia, e dopo una 
frugate colazioua a Triocolalsiama pre­
sto allo nostra spalle Crai, ultimo paese 
al di qud del confìoa. Mezz' ora più 
tardi sulla modesta cima del Monte U-
platnach (1041) il oielo ci mandava-il 
suo salmo c îi una leggera spruzzatina 
di seve. Poi giù a balzi ver*) Tolmino, 
raggiunto in circa due uro, dopo che a 
Volzana parte di noi avevamo goduto 
lo spettacolo di una processione io cui 
i variopinti vestiti dalla slave mattavano 
nna gaia nota vivace, mentre il reato 
dell»! oompiagnia preferiva lo spettacolo, 
in quel momento non meno attraentb, 
dei ricolmi bicchieri di birra. 

Il dopopranzi è dijdicato aila visita 

^mBiw^^^ ttj.^i, 
continua la' marcia. Sceddiamo a Santa 
Lucia'lungo l'Isonzo, è vi ammiriamo 
la cónàuanzrt in quast" fluiq'e dall' fdria,. 
confluènza degna di nota per la pro­
fonda incas^satura che. i d u e ii,umi con­
servano In 'qù̂ l pùnto'. Ci viene anche 
indicato il'sito dove al eseguiscono gli 
scavi d<ìlla grandiosa necropoli quivi liii 
tempo esistente, ricerche incominciata 
pochi, anni fa a cura dei musei di Trie­
ste e dì Vienna, e che diedero gii pre­
ziosi risultati,. 

Si risala, poi sen̂ â indugio la bellis­
sima valle dell'Idrla, e dopo un pi'imo 
sputttiho- à'i'Sl&ti-6''bil̂ "uànydt tifr'ridli'dî  
erta'salita, 'si abbandottì qdéstb vbfde é' 
interessante ba,oinp per'pominoiar la di­
scesa àilaWSilta dì Cijiapovano, dìicom-
pagn^tì par via dà uba bàlia navicata. 
In questo iimabo paese sono ad attan-
deroi cBh' le ' Wro gaojilissime signora 
due egregi amici goriziani ohe ci ricol­
mano di cortesie; e 'dopo lauta all^gris-' 
eima refazioaa la, op(a|iignia cosi ingrò's-
eata prosegue v e m Bb'rlzia percorrendo 
l'ioiera valle di Chiapovano s valicando 
la .sella di Gar^arp .̂̂ -,,,. 

Presso Saloano'assistiàmo ad una ma-
nifestfiziona dalia civiltà che quattro 
fanatici preti, ministri di un Diodi paco 
e di amore, vanno spargendo fra quelle 
ignoranti plebi slovene. 

Alle sei inftne facciamo il nostro in­
gresso nella capitale del f'riuli orien­
tale, Impolvera'tii^'statidhl, ma>'(!0Otenti 
della bellissima gita, ricca di numerosi 
episodi', di costante allegria. 

Bd a queste gite io- Invito e sprono 
i giovani, a queste gite che rinforzano 
0 lo spirito ed II corpo, che, non mi 
stancherò-'maidi I ripeterlo, il 'onora di 
un popolo vivente coma noi in mezzo 
alle Alpi, e tutti i suoi sentimaoti, de­
vono armoalzzara coisuoieocalsl monti, 
coi suoi folti boSdhi, dolio suo nivi e-
terne, a dì là' trarlfe' vita e vigore. 

S. 

xoTJs ponpi^xojytes» 
In fascio. 

Poritsa(|D«,,9 aprii*. 
(a. guizzi). La mancanza di notizie, 

non solo di qnalob - Interesse, ma tali 
da giui'tlflcare almeoo i'itivio di una 
corrispoudeiizn au4l.11u.91ve, mi custrìnsa 
a un sileaat»; di' où'i' iuit 'si-sarà tatto 
carico come di una mancanza di dili­
genza. Oggi ancora, dopo tanto tempo, 
la mia lettera riascirà jiovera; cosa, oh6 
la notizia non abbondano' oarSo. 

Dacché non vi scrivo, tolte le predi­
che quaresimali die mi sono ben guar­
dato dall' andar ad udire ; la recita 
mariaiijUl..tii(Ìpi)«-.dell^-Cpmpiie«ÌA>:'IUc-
cardioi, ben Catta e buona pat;!!ti»(iitl>ll'<it 

{ma certo pucp atta a riaraara lo spirito 
'di.una classa più anziana 0 iataletlaal-
Vmente più elavata; e. le tre recite, be-
injssimo riuscite, date al Politeama dalla 
Compagnia italo - veneziana diretta dal 
Covi, sulla vi fu che rompesse la mo-
notonif abituale della nostra vita. Cioè, 

.dimentico: vi furono i commouti al fatti 
dolorosi dell'Africa orrenda; le discus­
sioni 3nhiB9)lj^cO|ov^M,:^l5è) 'a"i 
per qualche tempo si octsuparono. Ma 
di CIÒ non vol^Va'parlà'rne: t'aiti i paesi 
traversarono la medesima fase. 

' Sono ora alle uUime. 
Un icoeddio nnlla casa del signor Ri-

.gatti, di cui parlò già il vòstro gior­
nale; Un principio d'incendio, su'bita 
domato, in una dallo casette alla dlpan-

idanza dalla Casa di ricovero, addossstit 
.a- un'ala di questa, e die arrabba potuto 
portare san danni; la cudota in un' 

ìfosso dei pubblici giardini, dal cavallo, 
carretta a passeggeri, dovuta alla poca 
prudenza di un auriga mal destro, che 
cagionò a una povera donna, poco prima 
invitata a montare nel veicolo, dalle 
ferite, se non gravi, neanche tanto leg­
gere, perchè' si dovettero fare dei punti' 
di suttura. 

' L'avvenire ci dà la promessa dai con­
certi mensili della «filarmouicà », li 
primo dei quali dovrebbe aver luogo 
il 12 corrente. E giacché parlo dalla 
«filarmonica», qualche osservazione si 
potrebbe fare sul suo' andameàto géna> 
ralo e sui concerti'in discorso, osserva­
zioni, che forse farò alfra volta. Per 
ora mi auguro che l'esito dé| pri&io' sia 
quale lo desidera la Prasldooza e quals 
lo maritai l'opera del maestro. 

Dirò per ultimo, che, caoc/a la dimeu-
ticitaza di Giove' Pluvio, e' forse anche 
dèlia Giùnta, e il volere della burocra­
zia municipale, che non può assòluta-
mente animutlero che' le vie abbiapo bi­
sogno di essera bagnate prima dell'e­
poca fissata, Pordenone sì trova avvolta 
in una densa, intollerabile nube di pol­
vere, 'òhb deve essere utilissima ai mi­
crobi di ogni specie, e impedisca ài cit­
tadini, e, specialmente alle cittadine, di 
approfittare della temperatura mite per 
prendere uu po' d'aria buona: 

Vero è, che, a conforto, il Consiglia 
ha già votato l'acquisto di un apposito 
iunafiiatore, uso grandi città, ma è al­
tresì vero che esso non potrà funzio­
nare che nei modi a tempi voluti dal 
regolamento, pel qbàla labagnatora non 
è iq. ritardo, ma la polvere viene troppo 
prasto I 

( J a pi4l; irorio i n C b l o s q * A 
Caiarchis, (iVrta) nella sera di venerdì 
santo SI stava celebrando lai solita fun­
zione vespertina. Ad un tratto -si sente 
uu bisbiglio seguito dx voci di protaata; 
infiaa un panico generala. Il sagrestano 
ammoniva alcuni giovanotti perchèsmat-
tessero atti sconci, ed in rispo,sif s'ebbe 
la testa rutta con un pa^zo di legno: ii 
sangue gli usciva copiosamaote. L'Indi­
gnazione era ganèrsle contro gli autori 
dal bratto fatto, a la funzione fu so­
spesa e la Chiesa venne chiusa. Però 
la Curia arci,v,a8Cov l̂e ordinò la riaprir--
tura e la continuazione dalle funzioni 
non ravvisando tanto grava il caso da 
dóvor, coma credevasi, riconsacrara la 
Chiesa ppima di poterla rìaprjre. 

Btsatnwam'entìXemaàta, Ber-
toli Pietro'Villico di Sedegliano riportò 
dal •'Tribu'cfate di Udine la condanna di 
13 mesi e giorni 10 di raolusiorio per 
farimanto con premeditazione a Domini 
Agodiioo. 

La' Corte d'Appello dì Venezia ha 
ieri confermata questa seutenza. 

L>'lnr^n3Sia a v o n t ù r a t a . Il 
4 corrente a Vivaro la bambina Tolu^so 
Maria Lucia d'anni Z e mezzo eludendo' 
la vigilanza della madre, che le st^va 
poco ifi'scosta, cadde ticRidantaimenta in 
una vasca d'a''qua, rimanendovi abne­
gata. 

U n c o l p o d i f o n c o l a . Nel 
giorno 4 and. in Forgària, certo Fra'n-
coschini Giovanni, venuto a diverbio 
con nizzardi Venanzio gli menava jun 
colpo, dì roucoìai cagionandogli una le-
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8iono alla coscia sinistra giudicata go'a-
riljila in giorni quindici, il feritore tosto 
commesso il dolittosi (lied» uH» latitanza, 
a venni! denuuoiato all'aotorità giudì-

AIIB oro 19 dol giorno 10 aprile, in 
Felello Umberto, è maooata ai vivi, coi 
conforti della Religione, la signora 

Teresa Oanzul vedova Toso 
nell'età di anni 87. 

Le Sglio Annina maritata Sòavilla e 
Rina maritata Rizsani, ì generi liconardo 
Rizaanl 8 Vittorio Sonvilla ed l nipoti 
tutti, straziati dal dolora, ne danno il 
triste annnnssio. 

Feletlo Umberto, Il aprile 1896. 
1 funerali avranno luogo In Poletto 

Umberto il giorno di domenica 13 aprile 
corrente alle ore 10 e mena. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 
I nostfl rappresentanti o 

Venezia, Ieri si'no paniti da Udine 
il sonatore di Pramp.TO, il quale rap-
pcesenterÀ anche il nostra sindaco nel­
l'udienza imperiale, u 11 deputato idor-
purgo. Oggi partirà il sonatore Pecile, 
che ha pure aderita. 

Oli altri deputati friulani che hanno 
aderito sono gli ou. Chiaradia, Terra-
sona e Valle. 

Consiglio comunale. 
Seduta del 10 aprile. 

La seduta^ aperta alle ore 1 e mezza 
pom. 

Sono presenti i consiglieri : Antonini, 
lleltrume, Qergagua, Uiasutli, Oanciani, 
Capellaui, Uasasola, Gomenoini, Uegani, 
Bisnan, l'Iaibani, Gropplero, Mantice, 
Marcovich, Mason, Measso, Minmini, 
Morpurgo, Muzzatti, Pagani, Peciie, di 
Prampero, Il'tddo, liizzaoì, Sandri, Spez­
zetti, Schiavi, Vatri, Volpe, Zoratli. 

l'resiede la seduta l'assessore anziano 
cav, Antonini essendo il Sindaco co. di 
Trento assente per malattia della sua 
signora. 

II Caosigiio si associa ai voti del 
oav. Autonini per il pronto ristabilì-
mento dell'egrugu gentildonna. 

Scusano l'assenza i consiglieri Billia, 
Masotti e Kaiser. 

11 Presidente con nubili parole com­
memora i valorosi nostri saldati caduti 
combattendo per l'onora della bandiera 
ad Abba Oarima. Finita la commefflo-
razione il Consiglio si alza in piedi. 

Viene approvato li verbale della pre­
cedente seduta ccnsìgiiare. 

Oggetto 1. — ilatiiioa della delibera-
zieao 14 febbraio 1890 ai n. 14(il della 

. tiiunia Municipale per storno dall' art. 
1 delia'citt. 11, parte 11°, bilancio 1896, 
di L. K)9, ad aumento dell'art, i cat, 8 
parte ll^ bilancio stesso, par la stampa 
delle tabelle dello mercuriali'- nall'auno 
1806, 

li! approvato. 
Oggetto 2, — Approvazione del pre­

levamento dal fondo di riserva lS9ó di 
L. 9ii.l5, ad aumento della cat. 51 
parte 11° bilancio 1S95 per saldo spesa 
d'acquisto di contatori. Deliberazione 
12 marzo 1896 ai u. £816 della Giunta. 

È approvato. 
Oggetto 3. — Parziali modiflcaziout 

nell'organico degli impiegati comunali. 
Seconda lettura. 

Sandri dice che nella relazione a 
stampa 14 febbraio 1896 la Giunta mu­
nicipale proponeva la riforma dell'orga­
nico degli impiegati municipali, e faceva 
rimarcare il vantaggio che ne avrebbe 
risentito lì bilancio 'comaaate per la 
soppressione di un impiegato all'tifficio 
d'anagrafe. Constandogli che io questi 
ultimi giorni venne assunto presso l'uf­
ficia anagrafico un impiegato straordi­
nario, e che perciò il bilancio ne ri­
sente uà peso, sia pure temporaneo, e 
sapendo per esperienza cbo gl'impiegati 
che vengono prima assuìiti In via prov­
visoria vanno a floire per essere nomi­
nati effottivì «gli 6 costretto a negare 
il 3ug voto all'oggetto proposto In se-
couda lettura. 

Measso, rispondo ohe^la Giunta, come 
dalla relazione, ha soppresso un posto 
di scrivano presso l'ufficio d'anagrafe, 
con questo però che ove il bisogno lo 
richieda abbiasi a provvedere con l'as­
sunzione di Ila diurnista provvisorio. 
L'economia poi sta la questo, che collo 
modiQcazioui apporlateail'orgauico, oltre 
alla soppressione dei posto di scrivano 
all'ufflcio d'auagrafe, vennero soppresse : 
11' indennità per supplenze che si ac- ! 
cordavano agli impiegati, j 

Messo quindi ai voti l'oggetto proposto, ' 
esso viene approvato. j 

Oggetto 4. — Proposta del consigliere ' 
avv. cav. Biasutti per sussidiare tenu­
tari di lori svizzeri. 

Biasutti, dico ohe!» Deputazione pro­

vincia lo, in brdvB farà l'importazione 
di nloonrton della razza FriUttrgo-Sim-
raeuthal, ("Clio mrebbo dc,«Mi>rabile che 
anche il Consiglio comunale concorresse 
nella spesa relativa. Accenna al note­
voli miglioramenti della razza bovina 
sell'ultimo trentpnnlo. Ma se vi hanno 
questi miglioramenti, non anoora'si può 
dire ohe sleno saffiaienti, per cui & ne­
cessario ancora per alcun tempo ricor­
rere all'importazione dei tori svizzeri. 
Finora il Consiglia comunale di Udine 
non ha mai concorso in alcuna spesi 
per questa importante ramo dell'indu­
stria agricola. Propone che il Consiglio 
accordi la somma di lire 600, equiva­
lente su per giù al costo di un toro, 
perchè title somma venga efogata in 
parti eguali ad alcuni tenutari di tori 
del suburbi di Udine. 

.'Antonini dice che la Giunta non ha 
nulla da apporre all'accettazione del­
l'ordine del giorno Biasutti. ' 

Meeso ai voti l'ordine dot giorno come 
proposto dal cav. Biasutti, è approvato. 

Oggetto 5. —- Ricostruzione in ri­
tira del muro di prospetta sulla via 
Cavour della casa comunale n. 9 e l i . 

Dopo lettura della relazione dell'uffl-
cio tecnica muiiioipilo e lunga dlscus-
rioue alla quale preridooo parte i con­
siglieri Biasutti, Pecilw, Sandri e Riz­
zaci e l'assesspre Oancani, l'ogeetto è 
approvato colla spesa di lira 4000. 

Oggetto 8. — Modidciiziooi alla ta­
riffa d'uso del contatori dall'acquedotto. 

Dopo breve discussione vengono ap­
provate le raodifleazinni proposta dalia 
Giunta per la riduzione della tariffa del 
contatori a 50 centesimi al meS''', la 
sciando intatto II regolamento esistente. 

Messo al voti l'oggptto proposto dalla 
Giunta, esso viene approvata. 

Oggetto 7. — Esattoria comunale 
1888 1892 — svincolo della cauzione. 
Approvato. 

Oggetto 8. — Museo e biblioteca — 
nomina di un membro della commissiona 
direttrice in luogo del signor co. cav. 
Fabio Beretta eletto conservatore. 

Nominata Bonini prof. cav. Piero. 
Oggetto 9. — OrtanotroBo Renati — 

uomina di un consigliere d'amministra­
zione in luogo dall'avv, signor Dabalà 
Antonio eletto presidente. 

Nominato Romano dott. cav. Oiov. 
Batt. 

Oggetto 10. — Macello comunale — 
radicale riatto e riforma della tripperia. 
Approvato. 

Oggetto 11. — Sistemazione degli 
accessi alla Via Praochiuso — delibe­
razione per l'acquisto del Molino dello 
Spedale in via Lirnttl — li. Iittura. 

É approvato. 
Esaurito l'ordine del giorno la sedu'n 

è levala alle ore 4 p'im. 
Soclettà Opera la Oienorale> 

In osservanza all'art. 30 dello Statuto 
sociale i sacl sono invitati in assemblea 
generale di',prima convocazione nel giorno 
di domenica 12 aprile corr. alle ore 3 
pom. nei lucali della Società: 

Ordine del giorno ; 
1. Resoconto dell'anno 1895. 
2. Ricorso di un socio par ottenere 

il sussidio continuo. 
3. Nomina della Commissione di scru­

tinio della lista per la elezione del Pre­
sidente a di 9 consiglieri. 

4. Comunicazioni della Direzione, 
5. Resooooto dol 1° trimestre 1896. 
Dobbiamo una parola per 

c o n t o n o s t r o all'egregio prof. Fa­
bio LuzzattQ, che ieri jia replicato al­
l' Operaio nel Oiornale di Udine. 

La persona che ha Armato con quel 
modesto pseudonimo i bellissimi articoli 
di polemica sul socialismo pubblicati in 
questi glorili nel Friuli, è meno ancora 
eleggibile del prof. Luzzatto. 

Verrà giorno che lo sarauno tutti e 
due, e se da eleggibili diventeranno 
eletli, noi ci rallegreremo con entrambi. 

Vlorl ( l 'aranc io . Quest'oggi in S. 
Michele al Tagliamento sì celebrano gli 
sponsali doll'agregio co. Cornelio Eltl, 
capitano nel r. esercito, colla distinta 
signorina Biaggini. 

Auguri e congratulazioni alla coppie 
eletta. 

V e r c h n o Udlnsk. Telegrafano da 
R,oraa che una piccolit colonia di operai 
friulani, residenti a Varchne Udiusk che 
è nella estrema, Siberia orientale, ha 
innata al Ministero della guerra per 
mezzo del prefetto di Udine il suo o-
bola di 50 rubli per i feriti d'.̂ frloa. 

La lettera, che lo uccompagoa, è 
commovente nella sua sincerità e per 
il suo sentimento e ingenuità di gram­
matica e ortografia. Riferisce la gioia 
della piccola colonia per la liberazione 
di Malcalè. 

Società carole MaKSUcato. 
Nella seduta ordinaria del 9 corr. la 
rappresentanza par l'anno 1896 fu cosi 
costituita.- Esoh>)r Franco, maestro, rio-
letto presidente per acclamazione, e 
consiglieri: Padovani Giuseppe, Celesti 
Ouglielmo, Vigani Giuseppe e Saooardo 
Alfredo..,. H-,; i',..'!'..": ,.' 

Il tentato omieidio e soieidio 
di via Bonchi. 

Un fatto terribile e raccapricciante 
ha turbato ieri i paoiflei abitanti della 
tranquilla e solitaria via Rnnclii. 

GoreiODe Luigia di Vincenzo d'anni 
25, da Marìgllano in Provincia di Ca­
serta, donna avvenente e formosa, mo­
glie di Casini Luigi ex maresciaìlo di 
Finanza, abitava in quella via, al a, il, 
una camera al primo piano, ch'eraln 
stata affittata dal signor Giovanni Tu-
miottu. In quella casi essa stava da 
circa due mesi, a prima aveva abitato 
in via del Sale. 

La Corcioos era l'amante del furiere 
maggiore del 26° fanteria Ledda Gio­
vanni, 

I padroni di casa, però, ed l vicinanti, 
la conascevano per la signora Annetta, 
poiché essa al spacciava per Annetta 
Da Santis, sorella di Paolino De Santis 
sottobrigadiore di finanza a Tlmau, Il quale 
di quando io quando veniva a trav.irla, 
e ohe altro non era che un aoticu 
amante dolla Gorciono. 

ieri dunque circa la 1 a mezza pam, il 
sottobrigadiore De Santis Paolino di Oarl ', 
da Kocoa Priora in provincia di Roma, 
residente a Tìmau (Circolo di Tolmezzo), 
d'anui 35, si presentò alla ca«B in via 
Ri):ichi n, 47, e salite le scalo eotrò 
nella camera dulia signora Annetta, 
che trovò a letto, perchò da due giorni 
era indisposta, e non più tardi di Ieri 
mattina il medio dott.- D'Agostini, vi­
sitatala, le aveva prescritto una medi­
cina, la di cui ricetta si rinvenne su 
un laterale presso il letto. 

La camera In cui trovavaal la An­
netta era modestamente ammob'gliatu. 
Un ietto di ferro a due piazze, un ar­
madio di noce a lucido, un sofà, alcune 
sedie. 

.All' arriva del De Santis, nella camera 
si trovavano alcune donna, fra lo quali 
una lavandaia, certa Trauuero Colomba, 
a tenere compagnia alia giovane donna, 
e che alla venuta dal De Santis se ne 
andarono. 

II De Santis, appena entrato io ca­
mera si ara avvicinato al letto della 
Annetta e l'aveva baciata. 

Grano.trascorsi pochi minuti dall'ar­
rivo del De' Santis quando dalla Camera 
si sentirono'delle grida é lo strepito 
prodotta da sedie ed altri molili che 
vanivano rovesciati ; segno evidente che 
fra ì due erasl impegnata una lotta, 
D'un tratto la porta della camera a' a-
pre e precipitasi per le scale la donna 
mezzo ignuda, tutta sanguinante, inse­
guita dal De Santis, il quale con un ra­
soio che brandiva la andava tempestando 
di colpi. 

L'i disgraziata potè arrivare a piedi 
delle scaie ed infilare un corridoiu a 
destra che mette alla porta di casa 
sulla Via. 

Il De Santis, ohe oltre al rasalo teneva 
in mano una rivoltella, la insegai fino alla 
porta e quivi giunto sì fermò, e, ritornato 
sui suoi passi, minacciando col revolver 
in pugno le persone che al chiassa e-
rano accorse da una porta che dà sul 
cortile ed eransi riunite presso la scala, 
risali nella camera, e subito che fa en­
trato s'intesero due detonazioni, 

I casigliani spaventati ed luorriditi 
non sapevano che fare. Un guardiafili 
del telegrafo ed un falegname salirono 
le scale ed un triste spettacolo si pre­
sentò ai loro sguardi. 

Nella camera, sol sofà che trovasi di 
fronte alla porta, il De Santis stavi 
distesa, tutto lordo di sangue che usci-
vagli da una larga ferita alla tempia 
destrs. A teri'a, vicino a lui stava un 
revolver di grosso calibro, il rasoio in­
triso d< sangue ed un pazzo di farro 
appuntito. L'uomo era ancora vivo. 

Tasto i casigliani si diedero pensiero 
di dare avviso all'autorità ed all'Ospi­
tale, del terribile caso avvenuta. 

La donna intanto, come fu in strada, 
venne pietosamente raccolta dalla la­
vandaia Traunero, che 1' accompagnò 
nella propria abitazione al n, 51, dove 
la adagiò come meglio potò nella cucina. 

Poco dopo giunse sul luogo ',11 dele­
gata di pubblica sicurezza Vistoli, il ma­
resciallo delle guardia di città, Qorrierl 
Flaminio, con alcuni agenti, e quindi il 
dott. Giuseppe Pitotti, medico assistente 
dell'Ospitale, 

Visitata subita la donna, ne ordinò il 
trasporto all'Ospedale, ciò che venne 
fatto verso le 3, a mezzo di lattigu, non 
avendosi creduto conveniente efifettuare 
il trasporto con una pubblica vettura, 
che era stata chiamata. 

II medico passò quindi a visitare il 
suicida e lo trovò ancora in vita, ma 
in uno slato aggravatigsimo. Non poteva 
articolare parola ; tratteneva il respiro 
per parecchi secondi e poi emetteva 
sordi rantoli. 

Un momeuto dopo era cadavere, e la 
lettiga «ha l'Ospitale aveva mandato per 
prendere lui pure,dovette ripartire vuota. 

Avvertiti del triste dramma vennero 
sul luogo li Giudice istruttore avv. Pie­

tro Ball co col suo cauoelliere Tkccbeitt 
Giovanni, il capilaiin nd il brigadiere 
dei rr. cirab'iiiiT', due guardie di fi­
nanza, reporters dei giornali cittadini 
ed una folla di curiosi, ohe in vari modi 
commentavano l'accaduto. 

La Corciona alle prime iatarrogacioni 
riroltsie dal maresaisllo delle guardia 
di oittA, aveva declinato 11 suo vero 
nome, e poscia a consimile domanda dei 
giudice istruitore, aveva detto chiamarsi 
Annetta De Santis, 

Dopo eseguito il trasporto della donna 
all'Ospedale, le autorità erano salite alla 
camera "dove trovavasl giacente il D« 
Santis, che avevano trovato ancora In 
vita, assistito dal medico dott. .Fitotti. 

Stante 11 suo grave.stato, non pute-
ronu interrogarlo, a furono pratnatl alla 
SU) morte. 

Frugando nelle tasche del suicida gli 
trovarono una lotterà diretta al padre, 
la quale consta di quattro pigine di 
fitta scrittura. In essa il De Santis — 
con uno stile da Jlaciipu Ortis — dice 
che essendo stanco della vita che per 
lui nulla ofî rs, se la toglie, a chiedo 
perdono al padre del doloro che gli 
C'iuserà l'apprendere una si triste nnova. 
In questa lottar.' e' à anch'i l'iiivoca-
zioiie; In manuB tuas. Domine, oom-
menilo spirilum mettml 

In altra lettera scritta a lapis tracciò 
le ultimo sue volontà, che, ci'>è, il baule 
coutenentu l suol effetti ed il fondo 
massa, dopo prelevata l'ìmp irto di 50 
lire, prescritto dal regolamenti del Corpo 
di Finanza pel funerali, sia spedita al 
padre. 

Gli fu pure trovato un borsellino con-
tenente lire 10.60. alcune chiavi, e QQ 
biglietto coir indirizzo della donna. 

Sopra uuo dei laterali presso il letto 
si rinventiern lire 1.10 in rame, ed in 
un cassetto del medesimo, laterale altro 
borsellina con 30 centesimi. 

Tutti questi oggetti vennero saque-, 
strati a verranno fatti recapitare al pa­
dre dal suicida. 

Rovistati anche i cassetti dell'arma­
dio per vedere se potevansi rinvenire 
carte od altro ohe potesse dare nn 
po' di maggior luco sul dramma svol­
tosi, nulla fu d-ito scoprirà. 

I cassetti contenevano effetti di bian­
cherìa; In uno trovossl alcune uova, 
dei dolci, ed altre piccole cose. 

La camera venne chiusa a la porla 
suggellata. La chiave venne consegnata 
lilla signora Tuinintto padrona di casa, 

li medico dott, D'Agostini non giunse 
sul sito che verso le 4 e mezza, essen­
dosi prima trovato assente. 

II cadavere dal suicida, compiute le 
coustatazioni di legge, venne traspor­
tato con lettiga nella cella mortuaria 
del Cimitero comunale, scortalo da due 
guardia di Finanza. 

Abbiamo dimenticato di* acccenoare 
che la camera ove si svolse il feroce 
dramma, portava le traccio di una viva 
lotta avvenuta fra l due. Il disordine 
ora completo: mobili rovesciati, coltrici 
e cuscini sparsi a terra e insanguinati, 
un attaccapanni spezzata In dne, ecc. 

Il revolver di cui si ò servito il sui­
cida è di quelli d'ordinanza per le 
guardie di Finanza, calibro 12. 

il giudice istruttore si portò poscia 
all'Ospitile per ioterrogare la donna, ma 
per lo stato di prostrazione in cui si 
trovava a causa dell'auemia soprag-
giuntale e dei deliqui da cui veniva 
presa, dovette rimandare ad oggi l'esame. 

La Oorcione ha riportato ciaque ferite 
lineari di varia lunghezza, al padiglione 
dell' orecchio 8Ìaistro,alla regione dorsale 
sinistra, alla regione cervicale sinistra, 
all'ascella siomtra ad all'angolo della 
mandibola sinistra; nessuna penetrante 
in cavità. 

Por la guarigione delle ferite ci vor­
ranno 15 0 20 giorni, salvo complica­
zioni, per il ristabilimento completo poi, 
a causa dell'anemia, ci vorranno del 
mesi. 

Il furiere maggiore Ledda, che à ri­
masta impresslanatissimo pel truce fatto, 
non conosceva il suicida, e la donna 
gli diceva talvolta che aveva un fra­
tello sotto brigadiere nelle guardie dì 
Finanza. 

La donna ferita, alle interrogazioni 
sulle sue generalità fattele dagli impie­
gati dell' Ospitale, rispose chiamarsi 
Cardane Anna di Vincenza e Giusep­
pina Fior, nubile, da Marigliano. 

Passò la notte abbastanza tranquilla, 
lamentandosi solo di quando In quando 
di dolori. Parta stentatamente. 

Ieri sera li fnrier maggiora Iiedda, 
erasi presentato all'Ospitale per visitare 
la donna, ma non gli.venne concesso. 

Stamane fu interrogata dal giudice 
istruttore al quale declinò la sue gene­
ralità, chiamarsi, cioè, Curcione Luigia 
maritata a Casilll Luigi ex mareaciailo 
di finanza, ohe abita a 'Napoli, e dal 
quale essa viveva separata) non però 
legalmente. A Udine si trovava da circa 
6 mesi. 

In via Ronchi essa passava per la 
moglie dei furiere maggiore Ledda. 

.Al giudice istruttore disse che aveva 
fatto O'inoscenza del sotto brigadiere 
De Santis, quando questi trovavasl la 
servizio assieme al di lei marito. Sra 
stato suo smanta, ora però essa non 
voleva più saperne di lui, a più volta 
lo aveva sacolsto, a perciò era^'atata 
minacciata che 1' avrebbe accisa in uno 
al Ledda. 

Il sotto-brigadiere Da Santis, si tro­
vava osila Provlsflla di Udine dal' !• 
giaguo 1895, proveniente dall'isola Mad­
dalena.' . ' ; • • ' • . ' • ' • . • ' ' ; ; ' 

Blexlone del Probiviri. La 
Giunta municipale di Udina ha pubbli­
cato il seguente manifesto: 

>In osservanza ai disposto della legge 
15 giugno 1893 N.2gS, dei Regolamenta 
23 aprile 1894, del fi. Decreto 24 
marzo 1895 e del Decreta Ministeriale 
9 marzo 1896, si porta a pubblica no­
tizia, ohe nel giorno di Domenici 26 
aprile 1896 seguiranno le elezioni ^ai' 
10 componaati il Cullagio dai Probiviri 
per la industria tessili con sada In U- < 
dine, dei quali metà ds eleggersi dagli ' 
industriali e l'altra metà ditgli operai. 

Tutti gli elettori riceverauno il cer­
tificato che comprova la loro Inscrizione 
nelle lista elettorali nonché li schedi 
su cui potranno scrivere i nomi dal 
candidati. Anche negli ultimi tr.̂  giorni 
che precadono quella superiormente 
fissata per le elezioni, ogni elettore pu& 
chiedere a questo Municipio il certlfi-' 
cato d'iiisonzioue nei ctso non io aressb 
prima ricevuta. 

Le operazioni per le elez oni incomin-
cieranno alle ore 9 ant. 

Le sezioni elettorali sono in numero 
di due e cioè i' ano nelPuf/toio della 
Cantera di oommeraio par gli Indu­
striali dei Oomuai di Ulioa e di Mar-
tìgnacc», l'altra, netlai stanta munioii 
pale attigua alta sala dell'Aiace, per, 
gli'operai di qMsta Comune. 

Ogni elettore ha diritta 'di scrivere ' 
nella scheda, dt consegnarsi al Presi­
dente della propria Sezione, cinque nomi 
di cinJidati da scegliersi fra gli olag-
giblii appartenenti alla rispettiva classe. 

Le schede sono valide anche quando 
non contengano tanti nomi qui;iti soni 
i candidati p̂ i quali l'elettore ha- di­
ritto di votare. 

Qualora ne contengano di più, la 
scheda è pur valida, ma si ooosidaraua 
coma non scritti gli ultimi nomi acce­
denti il numera stabilito per la vdti-
zione. 

La scheda può fssara scritta, stam­
pata 0 parta scritta o parta stampita. 

La scheda dev'eisare di carta bianca 
lenza alcun segno che possa servire a 
farla riconoscer.); la votazione a pena-
di nullità resta aperta fica alla 4 pam. 

Tuttavia non può, ugualmente a pana 
di nullità, essere chiusa, se uoii sono . 
trascorse almeno tre ore dalla finedel^ 
l'appello e anche dopo le tre ore non' 
sarà chiusa prima che tutti gli elettori ' 
presenti nell'aula abbi imo'' potuto vo­
tare». 

Coagreaiso naxlonale Fo­
r e n s e . Nel giorii'j 14 maggia p. vi 
si terrà il Roma il primo 'Gongrossa ' 
nazionale forense dei rappreseu tanti dei 
Consigli dell'ordine e di disciplina pressa 
le Corti e i Tribunali del Regno e da­
gli avvocati a prucuratori esercenti in 
Italia, 

Il Congresso dovrà occnparsi' delle 
seguenti raodifìoazionl da apportarsi alla 
legge professionale eleggi affini-spa^ 
olalmeole per ottenere : . , 

1. Maggiori garanzie per l'amimission» 
all'esercizio'delle due professioni di av-' 
vacato e' procuratore; 

2. Maggiori facoltà ai Consigli profeS'-
sìanall nella formazione dell'albo degli ' 
esercenti ; 

3. Una più esatta determinazione della 
incompatibilità professionali; 

4. L'intervento abbligatorio dal pro­
fessionista avanti tuttti i corpi giudi­
canti, compreso il giudice unico. ' 

Lefacilitaeiooi ferroviarie banna prin­
cipio dairS al 18 maggio p. v. per l'an-
dat't e dil 18 al 24 miggio pel ritonio. 

I ribassi ferroviari oltre i 400 chiio-
metri è del 50 per cento, 

ILia riunione del produttori -
d'olio d'oUva di Bari» è an'i<-
Btituzioue sorta or sono pochi anni a di 
cui con piacere teniamo parala. 

L'articolo 3 del regolamenta di questa 
fiorente Istituzione, premiata in diverta 
esposizioni, dice.- « La Società non potrà' 
vendere sotto il titolo di « Olio d'Oiiva » 
ohe prodotti assolutamente scevri da 
qualsiasi miscela » — e questa dichia­
razione esplicita ci para sufficiente a 
tranquUizzare i Consumatori 

Non ci dilungheremo ora a dimostrare -
l'eccellenza degli Olii d'Oliva di questa 
azienda; la loro notorietà ed II grande 
pregio in cui sono tenuti ci dispeàsano ' 
da qualsiasi ^anagirico^ in loro 'favor»:'' 

Spperò a', ceono che pabblichiamo, 
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doverosiitneate, iinlama par questi in-
traprendeoti a corai^ggiosi produttori i 
nostri Riiftliori a pift sineorl aogarl, fa-
cando vrti affinelie l'azienda abbia sempre 
più a prosperar» per l'aTTenire. 

' B a n d a m i l t t a r e . Kcco il pro­
gramma dei peisi ohe la Banda del 23* 
reggimento fanteria esegniri douisai 12 
aprile In Pia»za V. E, dalle ore 19 
alle 20.30 : 
1. Marcì» ani balfo <Sioba> Mareneo 
2. Maturità «Notte d'amore* Farlatti 
3. Coro, tarzeitn e finale 2» 

dell'Opera « Dnorah » Meyf rbsfr 
4. CnoKane, romanza e marcia 

dall'Op. «Salvator Hosa» Oomes 
6. Coro,.finale 3*a tarantella 

deìl'Op. «Salvator Rosa» Oomea 
6, Polka « Damen corso > Homzal 

B u o n a usanaa* 
Offerte tette «Ila toosle CantiKgulatio di Ct~ 

riU in morta di 
Oaiuva S^7«fI>f Btltiai Antonio lire l i Oor-

radinl Motuoo Ettore 1, M u l a eo. Orano 1. 
Zaeunt AiiMlmo r Broicona Antonio lira I, 

EOck ramigli* I, Fnriari Gioradoi I. 
PUHnl Lucia I B tns lun Oiovanni di C»m(o-

molla l i n i, Faiotlio Oloaeppiiu (a Piatto 1, 
Farlani Olovaoitl 1. 

marnava An»ai Uroiicr Fanusdo lira 1, 
Fratelli aab. Dal Tono 1, C rio Conti e tamtgUa 
O.M^ Cióraalio Oionnoi 0.60, Orasti Aatonio e 
Libera S. 

— Per U ComitatoPri>t dall' Infiuuialn morta di 
Zmgiia ititnai Da Paoli fratelli lire 1, Ma-

giitrla Piatro i. , . 
PitIM tueiai BasUuaUi eav. Donato Uro 1. 
Lotari» co. Oliinpt* O* tioorfaMa dal tn -

ge«iaio); Mnrpnrgo eav. off. Silo lire 6. 
Cirtuw Sugmia! Mlorinl ViOMiiio lira ». 
— Par la Socislt Dania Alighieri io morta di 
Coluta Supmio.-'FnUlli Do Paoli lira 1. 

dell' educaiione fisica, della citti e pro-
vinoi», ci aiutino collaborando la questa 
rubric'i ; nMiadandnei notizie, oorriapon-
denze, priòpoate, eco. 

< sé ' Togliamo che la nazione italiana 
sia un» nazione forte, resistente al la­
voro,' capace di difendere la patria, bi­
sogna che gli esercizi flsioi diventino 
un'abitudins di ogni clastoi di ogni età 
e d'ambi i sessi, come oggi in Inghil­
terra, come antic^menta in Grecia, carne 
altravolta in Italia. » 

(Jaoste parole pronunciava il senatore 
Peoile parlando nella prima adunanza 
del Ciimit'Uo en t ra le dei giuochi, a 
Roma, nel gennai» p. — adunanza prò 
muàsa da osso senatore e da altri be­
nemeriti doll'eduoszloao fisica — c '̂O,"-
gliO eha con qnoste pirola non sipròmmb' 
come cominciare questa rubrica. 

In Friuli. 
Comitito udinese per l'educazione fi-

Osservazióni meteorologiche 
staziona' di Udine — R. Istituto Tecnico 

10 • 4 • 96 art 9. ora 15 «•«1 "«:".' 
Bar. rid; • 10 
Alto m, 116.10 
liv- dal man TB7.8 76«.l 7U.1 ?53.» 
nmida-Mlat*. 07 43 64 eo State'.di Ciato nlaio mlalo misto aopw. 
Aaqoaeadmm 
|(diNBol« 
!(v*l. KUom. 

. — — — gocce Aaqoaeadmm 
|(diNBol« 
!(v*l. KUom. —. 3W — — 
Aaqoaeadmm 
|(diNBol« 
!(v*l. KUom. .— Z — -• T«ra. e e a t ì ^ 104 15.4 1S.8' 11.8 

Temperata» J „ i ^ ^ 7.6 
Tamperatnra minima all'aperto 7.2 
Taima pnbaUk: 
Veali A M M aaltaolrionali — Clalo *aria nord 

.— sereno altroTe — Tamparatnra in dimina-
«iono. 

CORTE _D< ASSISE 
Omic id io . 

Udienza iO aprile. 
•Preéidente Vanzetti comm. Vittorio; 

gindicL Blasoni avv. Luigi e Oelli Zotti 
avv. Giuseppe) P. M. Cocchi cav. Fi­
lippo; difensore Ciirattl avv. Umberto. 

Imputato : 
Frqgona Aogelo fu Osualdo d'anni 

3d da Colture (Polcanigo). 

esaurita l'interrogatorio dell'impu­
tato e gli esami testimoniali, il Presi­
dente dà la parola ai P. M. 

Il P. M. cav Cocchi comincia la sua 
rapuisitorlu con gentili parole di saluta 
alla Oiuriaealla Curia udinese, che dice 
gloriosa, e con tono bonario ed arguto 
sostiene l'accusa di omicidio ammettendo 
solo la semi ubbriacohezza. 

Il difensore (avv. Caralti) ricambia 
con cortesi parole anche a nome delta 
Cùria, il saluto al nuovo Procuratore 

eica. 
lérserd alio ore 3 a mezza nella sala 

dei' Reduci si riunì rit^semblea de|;li a-
mioi dell'ednc.izione fisica, Presiedeva 
il senatore Pecile a (ungeva da segre­
tario il sig. Siinti. Fra i presenti no-
timmo il ProvV«ditnré agli'studi, il Pra-
side dell'Istituto tecoiao, gli avvocati 
Capallani, Ciratti, Schiavi o Volpe, il 
cav. Attilio Peeile, l'ing. Sitndresen, il 
co. Sarico Bi'aodi», il prof. Marco 'To» 
nello ad il sig. Giusto Muretti, 

i! Presidente, ringrazia i presenti pel 
lorointerventoecnnstitaconsmldisfazione 
il movimento in favore dell'educazione 
fisica, che si va facendo nella nostra 
Provincia. Kiferisoe quanta si ò fatto e 
si (a, 0 si ha il proponi mento di fare, 
a Pordenone, Tolmezzo, Spilimbergo, S. 
Vito al Tagliamonto, e nelle scuole di (J-
dine, quindi dica the tutto ciò, e gli esercizi 
di pattinaggio e del Campo dei giuochi, e 
la ginnastica moderna introdotta nelle 
noitra scuole secondarie, sono conquista 
del Comitato par l'clucazione fisica. 
Anche negli gduoaiorii si bada più che 
tutto alla edacazioiia fisica dei r^ociulli. 

Qui ha luogo una lunga discussioiin 
cui prendono parta l'avv. Caratti, il 
sig, Moratti, Il oar. Attilio Pecilo, il 
dott. Volpa ed altri, a proposito degli 
inoonvaoianti accaduti neil' ultima gara 
di football e sul modo di meglio rego­
lare le gare In avvenire. 

Un'altra discussione un po' lunga ha 
luogo sulla necessiti e sui modi di dif­
fondere e far cpnosoera fra gli inse­
gnanti i programmi 1803, che sono in 
vigore, per l'insegnamento delia ginna­
stica ; e rimane stabilito di far pnitlche 
presso il Minijitero della pubblica istru­
zione, perchè si assuma questa difi'usiooe. 

Accennato ad altri argomenti e fatte 
comunicazioni di minor importanza, l'ss. 
sembleà si è sciolta alle ora 10 e un 
quarto. 

In Italia e ttaori. 
Corse velocìpedistiohe. 
Domani a Roma al Velodromo di 

Porta Salaria vi sarà una giornata di 
corse velocipedistiche dì un interesse 
speciale. 

I migliori corridori romanisono chia­
mati a misurarsi tra di loro. 

I giuochi Olimpici. 
L'attenzione del pubblico greco non 

è in oggi rivolta n6 all'infelice Creta 
sempre agitata,uè alla Bulgaria data in 
braccio all'induenza, russa, né alle lotte 
che l'Ellenismo sostiene con varia vi­
cenda nette provincie mscedoiticha 

gegni che dulia Grecia diede all'Europa 
il.portato della civiltà. 

Ad onta del tempo minaceiaso la 
prima giornata dei giuochi Olimpici 
riusci stupenda. La cerifflooia fu impo­
nente. 60,000 spettatori gremivano gli 
anfiteatri, 

Il Re, entrato nello Stadio ai suono 
dall'inno nazionale eseguito da 600 suo­
natori, fu vivamente acclamato. 

Assistevano allo spettacolo tutto il 
corpo diplomatico, i ministri e le auto­
rità. 

Il principe ereditnrio, consegnato al 
Re lo Stadio, pronuncia un pntriottico 
discorso, suscitando l'fntusiasmo del pub­
blico. 

.1 giuochi nazionali degl'inglesi. 
Dovunque si portino gli inglesi, fuori 

della loro rutria, non mancano di in­
trodurvi i loro giuochi nazionali. Du­
rante la recente campagna contro li 
Gitral, in mezzo alle montagne dell'I-
maliija, gli ufficiali brittanioi giuncavano 
al football contro 1 loro cnlli.>ghi dolio 
troppe indizine: appanna sbarcati a Bar­
bera si afinittarODO di piantare le reti 
del tennis sulla spinggia, con grande 
disprezzo dei mussulmani che troviirono 
insensati cotesti stranieri,' i quali si af­
faticavano tanto per niente. Essi igno­
ravano naturalmente che il gusto brit-
tanico consista appunto in questo sforza 
per lo sfurzo. 

Le ultima iintizie poi recano che gli 
Inglesi stanno iniziando i Cafri del Cri-
gnaland alla bellezze dai cHckeU, sfi. 
dandoli a unma teA omerico, E si ri­
corda ancora che gl'inglesi, appena impa­
dronitisi di Cumassie, capoluogo de|.;li 
Asolanti, organizzarono una magnifica 
partita di orickett della quale l'agenzia 
telegrafica Havas telegrafò: che l'indi­
geni seguivano con interesse le fasi del 
giuoco. 

Vedremo ora se importeranno i loro 
giuochi anche nel Sudan, 

Le gara nautiche universitarie in In­
ghilterra. 

Le regate sul Tamigi, fra studenti a-
Bcrilti alle Università di Oxford e di 
Cambridge, sono diventate in Inghilterra 
quasi un'istituzione nazionale. Da 65 
anni si combattono ogni anno queste 
prove con una varia fortuna ; però l'at­
tivo dell'Uuiverdilà di Oitfoi'd conta io 
complesso qualche vittoria di piìi. 

Negli ultimi sei anni la vittoria a-
veva arrisa oostantameute ai vogatori di 
Oxfurd ; ma quest'anno lo maggiori 
scommesse erano par Cambridge. 

La lotta fu vivacissima ; la vittoria re­
stò infine ai rematori di Oxford, per 
una differenza tanto piccala ohe dalie 
rive non fu nemmeno avvariita. 

Para che quest'esercizio sportivo con­
tribuisca alla longevità degli sludeoti 
che vi partecipano. Nel 1891, quando 
si celebrò a L'iodra il 50.o anniversario 
della prima regata, c'erano ancora 5 
antichi studenti di Oxford e 3 di Cam­
bridge che avevano preso parte alle re­
gate del 1831. 

NOTÌZÌET DISPACCI 
DEL, M A ' J F T I K O 

La greggia, nelle qualità belle e di 
merito, hanno corsi che sono sempre 
beo difesi, ma pur troppa alto stato pu­
ramente nominale ; i generi correnti e 
secondarli dinotano qualche fraziono dì 
ribasso. 

Parlasi dalla vendila d'un lotto Im-

fiortante di greggia tonda, buona qua-
Ità a lire 38. Visto la prolungata ina­

zione dell'Àmeric), crediamo posaibito 
ad anche esatto tale magro ricavo. D'al­
tra parta Invece furono rifiutate anche 
le lire 40 per diversi lotti di greggia 
11)13 l'^|13 per iavorunu. 

Mercati «ettlnianall. Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Dora alla ilozaina la L. 040 a 0.60 
Burro 
Fatata 

al Cfulos. tla „ 1̂ 80 a 2.23 
al qaÌQtàla àa „ 7.— a 10. -

Clranotoreo 
Phuaeato 
SegaU 

aU'Ettol. da L. 12M a 1S.90 
• da « - '.— a —a— 
m da •'-. '— a —. 

V o r u K a i l - (fuori diizio) 
I Fieno dell'Alta 
j La qoal. al quint. da L. 4.86 a 6.36 

Il.a „ • da . 4,35 a 1.80 
Flaao della Bassa, 

La eual. al iiuint. da L. 3.30 a 4.40 
I IL» . , da „ 3.46 a 6.15 
1 Paglia da lettiera al quint. da „ t.8$ a 3.48 

ContfeiiaiÓlilit. 
Legna In' ttaega al Quiat. da L. 1.74 a 1.84 
Lago* tagliato . da . l.Si a 3.04 
Oarbono torta , da „ 6.00 a 690 

N. B. n dallo sul fieno è di L. 1 al quintale; 
quello stillB legna di h. QM e quello sul car­
bone di L. O.SO. 

€ u i r i i e . 
Vitello quarti davanti al Db. daL. 1,̂ 0 a 1£0 

, tt di dietro 
I, qnal., taglio primo 

H B secondo 
I • > '«no 
|1L „ , primo. 
' , „ uwndo 
V » » t e r » 

Vaooa 
Pecora 
Aliata 
Castralo 
Agnello 
POFOO fresco 

liiiisutfi e 

da 
da 

» da , 
» J» « 
" 1*" 
Il da n 

" 5" • 
• d» , 

• ? • • 
n ^» I 

a u l u l -

1,60 a 130 
l£0al.70 
l.ZO a 1.40 
1,—a 1.10 
l,S0al.60 
1.— a l,«0 
0,80 a 1.— 
0,8i;*1.60 
1.-a 1,80 
l.laal.!& 
l.2'ial,óil 
l.lOalJO 
1.2&al.80 

Varano approsaiinatlvamenta: 
I tO pecore, 180 caitrati, 170 agnelli, U60 arlnti, 

Andanno venduti oirc«:1100 caatrali da ma­
cello da lin 1.16 a l.M al Kg. a p. m.; 90 
pecore da nucello da lire 0.95 a 1.-. al Kg.. 
80 d'alleramenlo a nreui di merito; 70 agnelli 
da macello da lira 1.05 a I.IO al Kg. a p. m.; 
60 d'allevamento a prossì dì merita; 1̂ 0 arieti 
da macello da lire 0.76 a U.8J al Kg. a p. ni.t 100 
d'aileramento a prosai di merito. 

BollBttinQ della Borsa 
UDINE, 11 aprile 1893 

dei Re di Udine; poi entra nella causa I bulgare. No; l'attenzione si assorba 
e'dìmostra la piena ubbriachezza dal | 
alio difeso a la mancanza in lui di in­
tenzione omicida. 

.Dopo il riassunto equanime del 
Presidente, brillante quanto le prece­
denti arringhe, i sigoori giuruti pronun­
ciano .il .lóro .verdette che accoglie pie-
aameote le domanda della difesa ed am­
metta anche le circostanze attenuanti. 

In seguita a ciò Pregona Angelo è 
coodannato alla reclusione per anni 2 
mesi 6, ed accessori. 

Sotto questa rubrica raccoglieremo 
d'ora innanzi ogni sabato le notizie re­
lative al movimento sportivo dei vari 
paesi, dando la preferenza a quelle che 
si. riferiscono alla nostra città e provin­
cia, ove, grazie allo zelo operoso di al­
cuni amici della educazione fisica della 
gioventù, si va felicementn manifestando 
un salutare risveglio io favore della 
ginnastica moderna, che significa mi-
eljorameato fisico, prosperità dal popolo, 
difesa della patria. 

Aprendo questa rubrica speciale, noi 
intendiamo di giovare ti"! lìmite delle 
nostra forze a questa risveglio, mo­
strando quello che si fa in altri paesi 
dove gli esercizi fisici sono un'abitu­
dine di tutti e di ogni giorno, propo­
nendo nirimitazione gli utili esempi, 
registrando i risultati ottenuti dalle 
varie istituzioDi sportive, ecc. Oli amioi 

io un avvenimento looala, oha richiama 
alla memoria a rinnova latta la gloriosa 
epopea dell'antica Qrecia : nei giuochi 
olimpici, che si stanno celebrando in A-
teoe eoo grande apparato di spettacoli, 
nel cui fondo si svolge l'antica vita 
greca nella sua realtà viva a palpitante, 
abbellita, se pur possiam dire cosi, dalle 
finezze e dai ritrovati dall'arte moderna. 

Ne fu organizzatore un Comitato, com­
posto di molte notabilità, alla cui pre­
sidenza sta il Principe ereditario ; e con 
felice Idea e con-fondi offerti da un ge­
neroso figlio della Grecia si rinnovò su 
antico dispgiio il t^nto celebrato Stadio. 

Si immagini il lettore un grandissi­
mo anfiteatro, il più grande che forse 
esista, capace di circa 70,000, spettatori, 
coronato all'intorno di bianchi marmi 
del Peutelico ; il tutto avvolto nello splen­
dore del sole attico; a di più, uno sfondo 
pittoresco, su cui spiccano delle rovine 
annerite, oggetto di rispetto e venera­
zione. 

All'ingreaso domina un arco, imita­
zione di quello che fu costrutto da E-
rode Àttico, i cui resti si contempla­
vano ancora or non è molto. 

Il Gomitato ha organizzato anche delle 
gite nei luoghi più celebri circonvicini, 
quali Maratona, Micene, ecc. 

La rievocazione degli antichi giuochi 
olimpici noo può essere che apportatrice 
di ottiini risultati, come quella che creerà 
una nobile gara, in cui si mostreranno 
feconde le forze intellettuali umane, con­
tinuando cosi quella gloriosa catena d'in-

L'arrivo di Guglielmo a Venezia. 
Venezia li — L'Hohenzol-

krn arrivei-à o:̂ 'gi alk ,̂ 5. Il 
Re riceverà domani i senatori 
e deputati e li presenterà al­
l'Imperatore. 
il viaggio di Hohaniohe a Parigi. 

Parigi H — Il Jour oi-ede 
di poter smentire le vocifera­
zioni circa lo scopo recondito 
della venuta a Parigi del can­
celliere Hohenlohe ed afferma 
che tale viaggio è assoluta­
mente privato. 

Aggiunge poi che le nego­
ziazioni per la questione d'E­
gitto sono state riprese al ri-
toruo di Dufferiu e coniinuano 
solo tra la Franai e ì'highil-
term ; l'accomodamento sareb­
be probabile. 

I flaao'^ieri lanciano W canard 
sul significato politico del viag­
gio di Hohenlohe, a scopo ai 
Borsa. 

Corriers commerciale 
Sete. 

Milano, 10 aprile. 
II mercato serico odierno non fruttò 

che le solite scarse coutrattazioni, assai 
laboriose e condotte senza alcuna ani­
mazione, perchè rappresentanti bisogni 
di poca importanza o di poca urgenzi, 
pei quali la stiracchiatura di prezzo ò 
all'ordine del giorno. 

Keu l l l t a 
Ilal. 6 •/. «snUnti 

« fine mese . . 
Obbligaiioni Ama EcalM. S */i 

Obbli; i[azlunl 
farrovie meridionali . . . ex . 

. 3 VI Italiana ax . . • 
Fondiaria Busa d'Italia 4 </< 

• 4 '/, 
• 5 '/a Banco di Napoli 

FarroTìa Udino-Pontebba . . . 
Fondo Gassa Risp. Milano ò*',„ 
Praatlto Provincia di Udina . . 

A L K I O I O I 

iianea d'Italia : , -
. di Udina 
« Popolare Friulana , . , , 
a CqoparatÌTa Udineae . . 

Gotonidato Udioaaa ex Coup. . 
». Vanoto 

Soeietli TratcTìa di Udina . . . 
. Ferr. Merldlcnali.... 
. . Maditernijca. . . 
4'aiinhll e v a l u t e 

Franciâ  abkjua 
Oermania * 
Landra -
Anatria Banooaote . . . . 
Corona -
Hapoleoni 

Tltlna d)i«|>i«e)sl 
Chiusnra Parigi an oonpona 

Tondenxa calma 

10 apr. 
90.70 
90,77 

308.— 
«83.— 
•191.— 
491).-
400.--
4 6 0 . -
5 1 2 , -
loa,— 

7l i0 , -
1 1 5 . -
l i O . -

3 4 . -
1300,-
iS5 — 

6 0 . -
6 8 6 -
5 0 3 . -

100.10 
134.30 
3750 

J88V, 
l U V . 
31.77 

83.'/. 

BERTELLI 
Preroliite itlls Euposliloul Medlclie «d'Iblei» 

rOR mffdaitlU rl'orn e d'aratalo 

sono vivamente raocouaudate 
da irouisslmo DOlablllU Hsdlclie contro U 

TOSSI .<> 
CATARRI 

(tolid Ti^ roaplratorto Cd orinarla 
ADOn'Ariì in UOìA'l OSPEDALI 
Scatole da L. 2.60 L. VBOeL.l. 

'• Prop?loUrl A. Uertalli a 0. chltn. farni. - MItnna. 

Vendonsl in tulle le (armacie dal mondo. 

Vendita 
con forti ribassi 

per liquidazione volontaria 
di 

Piante fruttifere, Ornamentali e Sem­
preverdi, llicche Collezioni piante da 
llore e hulbi da tlore. Sementi da flore 
e d'ortaglia. 

Mìk pailità pìailiDB U urlami 
ottenuta da sementi provonienti dalle più 
rioomute Case d'Italia e dell'estero. 

BAQOLARI (Csltis austraiis) 
por la formazione di viali. 

Vetrate (chàssis) per coltivazione della 
Mammole e colture forzate. 

Vasi, copertoni terricci eoe, ecc. 

Per trattative rivolgersi allo Stabili­
mento Orticolo diretto dal giardiniere 
Angrelo Orassi, UDINB. 

Strada di cirRonvallaziooe esterna 
Pracohiuso-Ronchi. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLB DI TI£NMA 

11 apr, 
90,90 
91,— 
f 6 -

302.— 
33-2.— 
491— 
499.— 
400,— 
4«0-
6 1 8 -
10»,— 

7(10.— 
116.— 
1 2 0 . -

S4.— 
1300 . -
•295.-

G').— 
tao — 
606, ~ 

109.--
134.1;, 
87,47 

2»8.V, 
114 V» 
2076 

83.00 

Tisitei 
Udine > 

icoiisslliialleoreSallen. 
Via dei Monte, 1 3 ' U c U n e 

ila 

ANTOtilO AtrOGU garante reaponaabilo 

8i 
Ricami e Merletti 
Pramiala con tnedagìia d'argento 

aXlt ÌSipotùioni Riunite di Milano 1894 

AlcuQs opArale udiad^t eipongooo t loro Irrori 
noi Qflgono eh» hnano ftp«rto in VÌA Bartolinit 
ftllo icopo di rioevare eommiuìonì o di vandiie 
i Lavori eapoitia Grande »9ortlmsato di Marietti 
a fuwtli — Collari per bimbi — Pallegfrlns « 
Ponte pQr vestii: ds Mignon — Oceraizioai per 
mattino e reaUjSlia — Qa&drì par fRusoletti " 
SproDt par camicie. — SÌ auume qoAlooqae 1&-
Toro in Morii a faneMi — Camieie o LeocttoU 
rioaoiftte, srarjatj capi di biancheria gasraiti con 
merletti o ricami a preizi modioiiiimì — Camiola 
da donna da lira 3.4U ìa più — Motanda da 
donna da lira 1.76 in pìA — Sottane da lire 3.96 
in pili. — Si assumono oommifisioQi per dorradi 
a per qnalsìui laroro d'ago. — Deposito tde di 
lino e di ootone, di brillantini, di fruiUgoi, di 
oraepy di merletti a rieamt a macoliina. 

61 dAaao lanioai di marlattE a di rìaiioo. 
Tnlti poisoao viiìtare lo Uovtra senza obbliga 

di eompararcu 
A riahìcsta si ipadisce gratis il eatalogo. 
Par lattare: Maria JPedtricU-Btltramf^ Udi?u. 

Orarlo Ferroviario 
(Vadì arr l io in qoarta pAftlni) 

HU NATURALE 

iiSER 
Biiclope^t 

PURGAI!VA Dì 

JANii 
lÀnq^cria 

Qne«t"acqua purgativa gode come non altre l'appoggio del pubblico e 
di distirti medici, il che valse ad assicurarle il primo posto fra le congeneri. 

Idem par questo il Pi-of. Pietro Gracco, ài Pisa • non iAii 3.\ pre. 
ferirla a tutte le altre congeneri». 

Ed il Prof. Guido Baccelli, di Roma si esprime: «Viene presa vo­
lentieri dal malati, produce l'effetto doBlderatq .senza: dlstorbl ». 

Il cav. dote. Ubaldo Gami/ini, di Bonìa l'ebbe a dichiarare « un r i ­
medio sovrano, una vara conquista a bsneSolo del molti sofferenti». 

11 cali. doti. Fabio Geloni, di Udine la dichiara «di oertissimo effetto ». 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fac-simile _js. 

Deposito generale per Udine e Provincia presso i signori 
Udine . P I C O & SKAVAGWA - Udine. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JfriuU si ricevono esdusivamente presso rAm.minìstrazìone del Giornale in Udino 

L A MIGLIOHÉ] ACCltJA 
PER LA CONSERVAZIOINE E S V I U J P F O 

DEi CAPELLI E BELLA BABBA 
XJii> ohJhWii- foitlie 

finente è degna corona 
della belleziiA. 

I ^rfeirtB-.WTffr-f=ì-—^-ij)] I 

e 

( j j s s s s t -

la 
^ 

Iti bartiii' eil i citelli 
aggiungono all'uomo e-

«petto di -mUi^l i!r spetti 
b>tif ti di setaao 

I Jrgiiìfi -ó 

ìì 

P R O F U M A T A E S E N Z A O D O R E 

i'arUW** Ai-t<i'f 'PAtlMar- Arfiv 
DA UDIMfl 
M. 2 . -
0. 4 .^ 
M-<.7,03. 
D. .ii.es 
0. tìl.30 
0. l iso 
D. 20.18 

l ' n i i w i * kÀ'iTjmuu' A ODIH. 
«.di­ 0. 8.06 7.4» 
l l o . ' : t & r i S t b < iskua 

10(M 

•Mf 'lS.lt 
m 

iiin 
•Mf 'lS.lt 

al:40 
«3.06 • 0. WSO KW 

iu»to ttr«iio ^ («rtna a Perdanoli*. 

lA ITBINS A 
0. B.GI> 
D. 7.56 
0. 10.40 
D. 17.0a 
0 . 17.88 

!l£6 
ÌDM 
19.00 
M.SO 

»A ITDna A.rOKT^À, 
0. 1.57 9.BT 
M. 1S.U 16.46 
0. 17.33 lB.Iil 

•»*WI|I'I g 
9A FOJIJIUUA 
'0. «30' 
D. 9.80 
O. U,a8 
0. la.E« 

• ' • ' •'jfi; 

11.06 

»A »»*ssr*rB55fi 
M. «.*Sf ' « . 0 * 
o . i8.8sr: lèifi 
M. 17.— 19.8S 

Colngiden» —::B<>i*)n<agn)iMii]NW Venmii 
allii «fa lOilg-a t9i9a..I>a .VantiUt.aixln «U» 
0 » 18.18. 

DA--tlAUUt"A"tMClW!l. 

>A,[I]IU«, .'A WfqtAU. 
d. li.io 6.41 

r^ i^^i i r . i .y '? , 
DA.nBim 

U. 3.55 
0. S.01. 

A Titpwni, 

•Mi'US.48-'. l*t~-

ìmy 

mi: .>i,,miii)M« 
0. 7.10 

M. 

L';lrc(|iia'dlii''€lil^iha dì >l.llig;éne e €;, è dotata 
di fragranza detiziosa, impedisce; immediatameate la eadata-
dei cannili a della barba non solò, ma uè agevola lo svi­
luppo, infondendo loro foraa e ijiorbidezza. Fa scomparire, 
la forfora od assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliaiura fiao alla più tarda vecchiaia. 

L'Acqun III Clilniii»< Mlgone, si vrtiHo, tamto profumata che inòdoi'a,'in' 
?"'' ', '^sé;*4'**f^'' '-«*J»'' iftJtatligIte grandi per l'usi delle famfgliea'L. 8,S0 
la boKfglw (fa tutti i Farraaoisti, Profumieri e Droghisri del Eegfto. ' • 

A Udina da Enrico Mason chincagliere,,tfatelli Pptro2?i'ipàrj,ùcólìier>,,Franes«oo 
Minisiiii drogliiora, Angolo l'abria farmacista, — ,A Ma.nlago da Borang» Silvio far­
macista. — A Pordenone da Tamai Qiuseppo.nof'ozianto; —• A' Spfliatlmrgo da Or-

laaiji fi' e ,Liirise fratelli ~ A Toltaezio da Cbiussi farmacista-. — A Pontebba • da 
Aristdilerao Cettoli, negoziante,-

' h 

< Signori Ani tn io MfKOito « <;., Profumieri — Hl l a r i o , 
( La loro . 4« i a« €hlal»«rH)«»ne..iperI«ientata già più volle, la trovo 

is migliora acqua ila toletta por la tosta, percbii igienica nel 'vero snnio,'e di gl'ilo 
profumo, e verainento adatta agli osi ttit'ibuitile dhll'inventore. Un bravo e buon 
parrupcbiere ne dovrebbe esser-j-scuipro fornito. 

Tanti rallogramonti, e aaluiando i mi profosso di loro devoliasimo 
Dottor e i o r g f o d l o V u n u i n l , Ufficiale Santlario 

, LATiìRA (Boma) »• 

<' Sigpap ^ IveÈI iO JUlCOHicf e € . — Mllalno, 
« La vostra A«i|nia 4% Chlr i ni», di soave proftimo (ni fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestó immediatamente la cadttia'dSi capelli nou solo, ma me li .'eco 'ere 
score e infuse (oro forza e vigore. Le pellioole che prima erano in gr nde abbon­
danza sulla testa, ora soao totalnante scomparse. Ai miei fi^li che avevano una ca­
pigliaiura debole e rara, coH'uso della vostra Acqua ho assicurato una luasureg 
gianto capigliatura. > C e s l r a I<oll | , 

l.lBOl, 

OBASIO H^hLA. TBAìiVU A VAFOHE 

Parunz* Anrivi 
BA Ottimi A a. DAHUUI 

a. 3U.' a'.- 8.47 
H. A. 11.20 la.lQ 
B. A. 1-1.50 IMS 
R. A. 18— 19 62. 

Partnv» Arrivi 
SI >. SAKiaU A niMKII 
- ».*&, & A . »3a , 

11.16 8. t . 1?,40 
1S.B0 R: 'A . 'W.85 
18.10 SI'T.'iWB 

iiifalljbile diatAittiwe , *d:àl i'OPl, r 
SORCI, T\LPl!!-. ^ RiMretfih .odasi, 
perchè ijon ne/it|ol|OSb'per Wì ani­
mali doTÌèsticì' 'conte "ta'llJ|U{ĵ 'b'a-̂  

[„jjew, a, altri pr^fiOTti- l"«n<tó j " ' 
.tiirtì. « al „ua,i)ei>„i presso ,1' ^fneio 
.Annunzi del (giornale « Il Priuli >. 

SI'', 

li* ili 
PREMIATO CON Pili MEDAGLIE 

I r a e * È HIPlHAf A SPIOALITA 
OEt. CHIMICO FARMACISTA 

i l CAiDlDO DOMENICa 
. ; VIA GÈAZZAN'O - T J 1 3 I N E - VIA GRAZZANO 

Bibit?,',8SlutawqftaÌè|ttVkadelgw-no-Pro^^^^ al Selz od al Fernet prima dei pasti e"àll'tira 
'" M Vem'tìutli-ìféiifèsi.nei jiriDòipàli Caffé e dai Droghieri e' Liijilotìrff 4"rtiBj^ ' , ' , 

DIC^HIARAZIQINE" 
4̂ 9,1140 spesse volte prescritto l'AtlAKO 0'l]DÌrÌÌÌE del ohimioo-farmaòiista Womenic* 

Oe C»n«lÌdo nelle afiezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza:, io sono rimasto' 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da. consigliarla ai miei clienti ogni 
quÈcIvoRa'mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, pii^cevole, da preferirsi a,d altre 
p^edendo in grado eininente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appesto. 

', In fede 
j Palermo.iS aprile^l$'91. , , , , 

Prof, lii^tt. <à. Bandiera 
'lÉTiiÉlléo Hian lB ipa l e d i P a l e r m o — Specialista per, le malattie di petto 

Milano - FRATELLI INaEGNOLI - CoMO^Loreto, 48 

FORMAZIONE DI FKATSEIE 
CompoiUionfi 0 mliougllo di semanll pot fqttnare ^):^tem,ìn tQi-raiii B (̂ìoM]Lf 2 aìoli^t^gi't 

Wfitn Idsm , per terroni ìirrig^i Q molto umidi . n 2 , ^ n" 
Quanflfà A lemfnarsi — Ohìlógrflìnm{"60 per ogni 'ettaro,' ' " 

Nei terreni leggeri e sabbiosi sarà bene aumentare la qaantltà portandola à ohiloerammi 60, 
„ . . ••. , .J. j .Ìi t i*.l%.. ;-*4Ì ••MIMIIIIII1IIII».!! 1 1 - . , .„s ,i^ |„. &lAaSlfl .1l<Ìl*ln Sf^mo lieti di potetrUnfarniare 

A l U a S A I I U J l l U . ohtfiKB.l»Odi semeiiM potfVr. 
•HWfom di jifpfeH* fornitici quopt'fuuiQ, dlcdoro, come 
sètópxe/bttiiul risultati'e Io iredoirtb porliclio di piifto 
fonnatii con ^^ai uuest'annp, per <).uautD abbiano sof­
ferto IromaQSiimétifa per la tieeità •tlmertlfnana alio tih-
blma qui dui mauo ail'ottobrò, si itoTano attiìhlmenta 
in oooai«Iont florldiaslmo. NùviZigun^ ?? iVouemif" Wrf. 

V. OATINKLLI, Dirfilt. dolI'Amm, Oonta Rii^j^ar ' 

KIM< at praUrtp Ufi tìttsil) lift datìi ottimi tiKiltìitl. 
Stmt hrtitianttmte, SS Kovetnl»'» ÌS»4. 
ViHOKHzo BAZZUOOIII, fatt. dell'Eoo. Casa Torlon'a. 

l Y n t l l f i l't'sso fiH&Icurarvi che fino ad ora sopo 
, n . U l U H a molto contou& del Jnrtti^Vo #«*ifH« Uà r!« per i tiQ Qttarl di tqrreno socco. La praUria mf 

dato a tutl'oggi tjo tagu di lowiggio fireido, ' " 
Sitmi ii Omrt 18B2 . 1 , , 

F.lli SARDI, Vaeeberìa vieaìo ieììt Bollette. U. 
D a l l i m ' r i 3i Umugiio ptr aprati diede bsoat risul' 
UVliUUVt tali ola in riguardo MUetraùaazlùao, 

eia per la qualità del Coiaggro ottenuto, 
ratrt, ti Nfìvembr' J89S, 

Frasidento da! Comizio egrarlo. 
I T A I ^ A V i n L'iMto olUntito dal Xiie»$tio piv ta 

. ^ ^**^^**^*/ermatiene 41 praUriA, ^ voi aoqal-
i ta to la ptfmaveva suofuia, ta oltremodo loddisbkòeuui.' 

QIOVÀHNI MAKTO, agente d ^ ConU PmtuhpoU, 
I W l I f l Y i A ' n misougllo ttcquUtato'4* voi Udll'ol-' 
iU. | in>UMa tlma BOoxBftjtrimjr"» P<« *Ĵ  Bemiai^ 

l^bbb dei ipraU nuovi, i'I pbs^o aSsiouirarj eoe b * dato 
Ba.*?)qoii ribultaioi e vi «BJ^OUFO, elio quMiirB 4VMSiip9 
» faro altri prati, torneremo al vostro Mlsouglto' oba 
«bblamo trovato il miglio^*,. ?« QMWU 
Ammlnlstraziono Oont.a Alia Annani^ Senatorv di l Begi». 

^mggihnti, K Dlctdhft tSH. 

st'UflInlo ha duto otìiina prova, t .',' \ 
Vtaàwa, ÌB NovMhVn lam. ' .i • 

G. Giux.z(, Pteatdeitte dot Gomizlo Agrairio. 

coi vostro MiBouéilOjUOr pratprli- - ,-
quest'anno un otUuiA?^i&uitnto, quUnlutibuènelli'its;!-
Bwnefnoul, xmm. oBomìì&.jim 'a,ì ebb(*o.ob» <»Mft 
pioggfd B di brévlIaaWtà^ii'irtd.^ ' , - J '•- i l 

Co(<», JS7 Wopm&m 1894 , , , t. ^ i ft 
Q. Giktu, tngQ^DOTO dapo Ripafto 

Su,ido Ferrato iKoi (dlonail. U ' 

Torino. &1;rf/Aa/?I3S-fJfflt,?i 
hft Mwianto il, mg'fHul'Pi <ii)}» ftiBft /nf(By>ip« »oH?, Wi 
perioii agli altri o per niial t a ai orlio, e per quUbUta 
di fieno. Vtgant, Sa mvembri iSBi >• 

, Gai^oialo Gl*«^T« G'̂ 'W*' , i 
JTjWI 4 a i Uf pratirttil^amiuato poi orati- di )Bi(B, 

il duna Mat^a^ri, senatore dot Rogna, lia.dAto multtit i 
«ttperiori pfltr tatti ( ttipportt,'ad iflgHi a^iMifat'**! « à 

Tftntft^glo dtuSI\^o. . . - ' » . ' it' i 
Dlff'n'olo, 6 Nootnhre tSa4. , . 

-Ilr.ìioHl>P>oui, A-ihih. 01 StiE.'U d a w jrauliirl: 

Antutnii " ""•"?"» »p«iiH9.inU»MP'w.,»rt-i 
Mi^jVKiiMt maVGra ha iato noo $n]eii(iiai> " '«i- , 

t&to. II teirimo i'ia c&ìian, Asdhltto'ft di fohdo A^iH 
lOBO, e selihsiie eia il primo ai^qa. ^uie^ae el>l)l[ aue 
tasi! atóolidniiU a d( Stt i lB i jSuiB. - I 

^ H. Amo», deiift Santa p a a a ^ Locato. 
I il II I I HI I • I iiTiiiti I •- I l I III 

ilitfifi iij » 
6 U R A P i l ì M ^ A V E I R ^ ' f t E ' Voletolasalute 1« 

Sovrana per la dige­
stione, rinfrescante, diu­
retica è 

L'Acqui di 

i«ii,'.i.io » . , , , .. ..flU'ittjfflft.aiiBEre, e hat.. 
torh-logiaameute pura, alcaliua, legnermente 
faiusa,. yèlla quate-'dfsso il Mantegilzza che 

Ì
buona pei sani, mi malati, '. pei semi-

ini. 11 chiarissimo Prof. Do Giovanni non 
suo a iiualiacarlR i» mioiiore ocouo da 
}mla del Biondo... 
4. I S . a u l a «aMtia ili « 0 I I D U I B I I C 

I f r o n o a niQon'ru, , 

Madri Puerpere 
Uionyaléscenii ÌW 

Per rinvigorire i bàmbijii, e per'ripren­
der; le forze pèrdute usate il nuovo" pro­
dotto Ì»,»«»'*i«oiin,icA pastina alimtptjire 
fatiVi^aià '(ìoll'Briaai "celebre 'ièq"nB''Sro-
eir-ìa ' tomlira. J sali di magnesia di cui 
è rljca quest'achei 1 renlodo la pasta resì-
àteote alla cotlui-a, quindi di facile diga-
«tioiie, raggiftug njo il dopp.'o scopo di nu­
trire senza ii(f,iUcara Io slum co, 

8o^««^c rtl « r a m i n i »ttO l.. I.JIO 

, Nella sc-ilta di un li-
ìAiore Conciliata la bontà 
- i lienefioi effetti. 

llerro-Cliiiia-Bisliiri 
i il preferito dai huou 

istai e da tutti quelli -] 
leamano la propria sa- i 
te. L'ili. Prof. Senatore Semmola, scrivo : 
Ho sperimentato laigaVnente il V e r r o 
b l n n Ul» l«r t che costituisce un' ottima 

ireparazioue per la cura delle diverse Clo-
memie. La sua tolleranza da parte dello 
iomaoo rimpeito ad altre preparazioni da 

-|I C e r r o C b l n a JUI'sibrI qn'indiscuti-
filo superiorità ». 

— M I I II A N O 

La Migli9re tintura del Mouiio riqoóosciuta per tale ovunque, è 

l'AcqBS^Hlfé'CfflKii' 
PTep»»ta âll̂  prcŝ iatft' f,tòflua«î ' 

ANTOiVIO IiOmetB^A' 

VBNBZJA — S,. Salvatore, 48a,?-23-?4-25 

"POliFJTEiRtSTOMtiQRE / ' 
dsi'tfì̂ lU e della bwba ' -' . 

Questa nuov-« preparazione, nou .̂esaeodo qua delle Solile tiifture, pQljfed^ tutte, 
lo facoltà di ridonare ai cipelli ed alla barba il loro primitivo e natqr^la op^or̂ , , 

Essa è la p l ^ pa | i l 4« *l,"*»«;t« proBpe«^i-r» che ?{, conosca, .pojoW.; 
a e n a a iiiii(Miali1iiiii i q-~fi-"-, là p^lle e la bianoberin, 'iii.pocliiasjaii giqt>m w ,;t-
ìenerè ai capdli'od alla'barba «a ,^«Éitili«ii» e" «leir» p^ r feMI . L« più Mfe;«-j 
ribib alle altre pwohS" càmpoata 'di siiStSnje Vè f̂eiali,' e 'perchè la'pitt ecopumica 
ton costando soltanto che "'' " ' ' , ' 

l i p e i D U E i U ^ tHtÙ^gU» . 

Trovasi vendibile presso i'Ùtìcio Annùnzi del 'Giornate I t FRIULI; 'Udlnii','VM 
Prefetttf^''N ;'6;;"",,; ; 

Udine 1896 — Tis. Uaroo BardoKo 
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